
Bene Cappella dell'Assunta

Comune Moiola

Indirizzo Vallone dei colli (44.31660,7.37759)

Descrizione Costruita molto probabilmente nella prima metà del XVII secolo, 
come ex voto durante la peste, costituisce un piccolo santuario 
edificato utilizzando blocchi calcarei provenienti da cave locali con 
aggiunta nel secolo XVIII del portico antistante. All'interno è un 
altare in stucco con angioletti.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1630

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di San Membotto

Comune Moiola

Indirizzo Strada statale 21 (44.31459,7.38483)

Descrizione Viene citata come possedimento dell’abbazia di San Teofredo di le 
Puy una prima volta nel decreto del vescovo di Asti (28 luglio 1098) e
poi dalla bolla papale di Alessandro III (7 dicembre 1179); i 
medesimi possessi sono poi confermati da papa Clemente IV nel 
1266 – 1267. La chiesa è tutto ciò che resta dell’antico paese di San 
Benedetto che si estendeva sulle sponde dello Stura ed era dotato 
di un castello fortificato. Nel XIV secolo, con la decadenza del borgo 
e del castello, anche la chiesa, sempre nominata come San 
Bernardo, declinò, ma assunse a poco a poco il ruolo di piccolo 
santuario di devozione, anche per l’aggiunta della dedicazione a San
Membotto, martire dell’ordine benedettino protettore del bestiame.
Nella visita pastorale del 1664 si nomina l’ancona raffigurante La 
Madonna con i santi titolari.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1078

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di Sant'Anna

Comune Moiola

Indirizzo Via Ruata (44.32223,7.38816)

Descrizione In epoca medievale, l'abitato di Moiola era concentrato più a monte,
attorno al castello. Il centro religioso era una cappella ad una sola 
navata affiancata dal cimitero. Venne cambiato l'orientamento nel 
1652 e in questa occasione si costruì la volta. Con lo sviluppo del 
paese verso la fondovalle questa chiesa venne trascurata fino a 
cedere nel 1732 le funzioni e il titolo di parrocchiale alla 
confraternita di Santa Croce. Da questo momento il titolo della 
cappella fu Sant'Anna.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1386

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Castello

Comune Moiola

Indirizzo

Descrizione Restano ruderi alla destra del vallone e della cappella di Sant'Anna.

Tipologia di bene Bene perduto

Cronologia 1386

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cava di marmo "seravezza"

Comune Moiola

Indirizzo (44.3146,7.3947)

Descrizione Il marmo "seravezza di Moiola" era di colore rosso con macchie 
gialle e rosse. La cava principale era posta sulla destra idrografica 
dello Stura; una seconda cava era attiva sul versante meridionale 
del costone della cappella dell'Assunta. Le cave risalgono al XVIII 
secolo, quando i cantieri reali richiesero ingenti rifornimenti di 
materiali di pregio. Nel 1724 per la decorazione della cappella Reale 
di Sant’Uberto alla Venaria Reale, Juvarra prescrive la migliore scelta 
tra i marmi piemontesi conosciuti a quel momento. Per questa 
occasione si avvieranno anche le cave del verde di Susa, della 
seravezza di Moiola e dell’alabastro di Busca.

Tipologia di bene Sito naturalistico

Cronologia 1724 (?)

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Chiesa di San Giovanni Battista

Comune Moiola

Indirizzo Via San Giovanni, 18 (44.32086,7.38824)

Descrizione Una chiesa dedicata a San Giovanni Battista risulta documentata già
dal 1386, ma si trovava dove oggi sorge la cappella di Sant’Anna, più 
a monte dell’abitato. Nel Settecento, non più frequentata dai fedeli, 
la sua sede fu trasferita nella confraternita di Santa Croce, più a 
valle e nel crocevia del paese. Per assolvere al ruolo di parrocchiale, 
a partire dal 1740 fu gradualmente ampliata e abbellita, 
cambiandone l’orientamento e ricorrendo addirittura a contributi 
del sovrano.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1740

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Museo della Pietra

Comune Moiola

Indirizzo via Don Cristini, 1 (44.31971,7.38787)

Descrizione

Tipologia di bene Museo

Cronologia

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Strada militare

Comune Gaiola | Moiola | Demonte | Aisone | Vinadio

Indirizzo Strada provinciale 337 (44.303070, 7.363361)

Descrizione Costruita dove - secondo la tradizione - passava la via romana, corre
sulla destra idrografica dello Stura, quasi parallela alla statale. E' 
ombreggiata e piacevole, ma piuttosto stretta.

Tipologia di bene Sito naturalistico

Cronologia XVIII secolo (?)

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Tramvai di Demonte

Comune Gaiola | Moiola | Demonte

Indirizzo

Descrizione La tranvia Cuneo-Borgo San Dalmazzo-Demonte era una linea 
tranviaria interurbana che collegava le città di Cuneo, Borgo San 
Dalmazzo e Demonte dal 1877 al 1948. Sul finire degli anni Settanta 
del XIX secolo, sulla scia del successo di analoghe iniziative nel 
torinese, anche in provincia di Cuneo si promosse la costruzione di 
linee tranviarie. Tra le linee più richieste vi era la Cuneo-Borgo San 
Dalmazzo, per la quale nel 1877 fu ottenuta la concessione per la 
costruzione. Sin dal 1904 i comuni della Valle Stura di Demonte si 
erano mossi per un prolungamento della linea da Borgo San 
Dalmazzo sino a Demonte e Vinadio: a tal fine nel 1907 fu costituito 
un comitato per la costruzione della tranvia tra i comuni della valle. 
Nel 1912 fu concessa ai fratelli Vigna Taglianti la costruzione e 
l'esercizio della linea Cuneo-Borgo San Dalmazzo-Demonte. La linea 
chiuse il 17 dicembre 1948.

Tipologia di bene Bene perduto

Cronologia 1877 - 1948

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 


